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TERNO E D A L L ' E S T E 
U N A S F A C C I A T A P R O V O C A Z I O N E DEGLI U. S. A , 

Un aereo americano apre il fuoco 
sconfinando in territorio sovietico 

fibrata protesta di Viscinski - La stampa nordica rivela che le "ricerche^ di on bom­
bardiere "scomparso nel Ilaltico,, sono mi pretesto per sorvolare il territorio dell'URSS 

MOSCA. 11. — L'agenzia Taas 
Informa che Il ministro sovietico 
degli esteri Viscinski ha Inviato 
stamane all'ambasciatore america­
no a Mosca, Alan Kirk, una nota 
i l protesta per l'incidente accadu­
to giorni or sono nel cielo della 
Lettonia, a 21 chilometri all'lnter-
po del territorio sovietico. 

La nota dichiara: 
« I l Governo dell'URSS Tltlene 

necessario dichiarare al Governo 
Begli Stati Uniti quanto segue: se­
condo dati accertati, l'otto aprile 
di quest'anno, a'ie ore 17,39, a *<ud 
di Libovo, è stato avvistato un 
velivolo militare « B29 », quadrt-
«notore, fortezza volante, coi segni 
di riconoscimento americani, il 

clflco la Danimarca sotto un 
pretesto apparentemente pacifico ». atomico che ricerche vere • pro­
s i sottolinea tra l'altro che venti 
apparecchi americani e 250 avieri 
erano giunti all'aeroporto di Co­
penhagen durante le f e t e pasqua­
li, « appena in tempo per parteci­
pare alle ricerche ». 

Il foglio conservatore di Copen­
hagen « National Tldente » affer­
ma che a bordo del quadrimotore 
<. scomparso» si trovavano tecnici 
insostituibili e che tutta la mano-
via costituisce un colossale bluff 
destinato a portare aerei america­
ni con equipaggio speciale m pros­
simità delle acque russe Dal can­
to suo il « Land Og Folk » intitola 
le sue informazioni in prima pa 

;qùale'« è lnoitrato per 21 km' sul|«»na: « Isteriche operazioni di ri-
territorio dell'Unione Sovietica, 'cerche per un bombardiere ar«e 

aggiungendo- « Un aereo 
inoltrarsi In territorio sovietico, si americano scomparso durante un 
Dato che 11 velivolo continuava a d i n c a n o * 
j i i i •_ i . • !__ ! - i _i n m p H r n 

e alzato un gruppo di caccia so­
vietici, i quali hanno Ingiunto allo 
apparecchio americano di seguirli 

scomparso durante 
normale volo di addestramento of­
fre agli americani il pretesto per 
attuare una sene di ricerche». Il 

f cupara un Paese — nel caso spe-

mentendo le operazioni di ricerca, 
osserva che es5e sembrano piutto-

all'aeroporto per l'atterraggio, n i ^ 0 ^ 8 1 ^ ^ d e s e JK Ny pad »,_ com-
velivolo americano non solo non 
ha ubbidito, ma ha fatto fuoco 
Contro gli aerei sovietici: In segui­
to a ciò U caccia di testa sovietico 
è stato costretto a rispondere 
•prendo il fuoco. Dopo di che il 
!velivolo americano si è diretto 
[verso fi mare e al è eclissato. Il 
Governo sovietico protesta r e s a ­
mente presso il Governo degli 
fitati Uniti per questa brutale vio­
lazione della frontiera sovietica da 
parte di velivoli militari america­
ni , ciò che, nel contempo, è una 
inaudita violazione delle norme 
elementari del diritto internazio-

^Dale». 
i L'incidente a cui fa riferimento 
\it nota sovietica sembra sia avve­
d u t o durante 1 voli compiuti da 
Ì parte di numerosi aerei americani 
, alla ricerca di un «Pnvateer» , un 
! aereo tipo « B24 » che sarebbe 
? scomparso durante n volo dalla 
Germania a Copenhagen. Su tali 
ricerche sono stati elevati da più 
parti, in specie dalla stampa di 

, Copenhagen, seri dubbi. E* opi­
nion* comua» Infatti che nessun 
aereo americano sia scomparso e 
che #1 tratti invece di un pretesto 
dell'aviazione americana per far 
conoscere al propri piloti la con­
figurazione della Scandinavia e per 
fare voli di ricognizione sull'Unio­
ne Sovietica - - -• - * 

\ Riferisce la Jteutrr che « l e ri-
\ Cerche in corso per un bombardie-
! re americano disperso hanno dato 
i luogo in Danimarca a molte voci 
i che possono riassumersi in due 
[ correnti principali: 1) che gli ame-
i rlcanl abbiano parlato di un aero­

plano mancante come pretesto per 
osservare i movimenti della flotta 
sovietica la quale, com'è noto, sta 
effettuando esercitazioni r.»l 3a l -

; tico; 2) che gli americani vogliono 
| esperimentare la possibilità di oc-

sto esercitazioni per un attacco 

prie 

Manifestazione a Bordeaux 
contro la guerra nel Viet Nam 

BORDEAUX, 11. — Attraverso le 
principali strade di Bordeaux al è 
svolta questa sera una grande ma­
nifestazione organizzata dal portua­
li in segno di protesta contro 11 ca­
ricamento di armi sulla nave « Bou-
logne » diretta in Indocina. 

10.000 soldati di Gang 
riarmati nel Viet Nam 

HONG KONG, 11. — Radio Pe­
chino — citata dalla «Reuter» — 
lia dichiarato oggi che le autorità 
francesi dell'Indocina hanno rior­
ganizzato 10.000 uomini delle forze 
nazionaliste cinesi e le impiegano 
in operazioni nel Viet Nam meri­
dionale, particolarmente nelle zone 
di Saigon e Cholon. 

MENTRE LA CLASSE OPERAIA SI PREPARA ALLA LOTTA 

Il reggente del Belgio ha respinto 
il governo monocolore di Van Zeeland 

Ad un governo di minoranza ti principe Carlo preferirebbe 
T alternativa di sciogliere il Parlamento e indire nuove elezioni 

CHICAGO — Un automobile Investita in pieno da una locomotiva è 
stata »c^».in''l*><n orrendamente contro un muro Setto la carcassa che 

i pompieri si apprestano a rimuovere c'è il corpo dell'autista 

LA G R A N D E L O T T A N A Z I O N A L E PER IL L A V O R O E LA PRODUZIONE 

iferso lo sciopero dei mela 
one linerie dei diseccn 

risici dei Nord 
ioisoii 

Alla S. Giorgio, alla Falck, alla Lancia e alla Marcili continua la lotta - Pro­
blemi urgenti per i rrìarittimi - Rappresaglie sugli statali al Ministero della P. i. 

Venerdì mattina dalle 10 olle 12, 
secondo le decisioni prese dai sin­
dacati scenderanno in sciopero tut­
ti 1 metallurgir-i della Lombardia, 
del Piemonte e della Liguria. Lo 
sciopero costituirà la prima, ener­
gica manifestazione collettiva In 
sostegno dei lavoratori che lottano 
alla « San Giorgio », alla « Falck », 
alla « Lancia », alla « Marcili ». Le 
vertenze relative a queste grandi 
fabbriche si prolungano senza fare 
praticamente passi avanti; le mae­
stranze continuano a recarsi rego­
larmente negli stabilimenti e, dove 
è possibile, a svolgere le lavorazio­
ni malgrado 1 provvedimenti di l i­
cenziamenti e di sospensione e mal­
grado la diserzione delle Direzioni 
aziendali 

La lotta per la produzione, gui­
dato in questi giorni — rome di­
mostrano questi episodi — dal pro­
letariato italiano del Nord, conti­
nua a svolgersi anche nel Meridio­
ne attraverso l'attuazione degli 

scioperi a rovescio da parta dal 
disoccupati. Una nuova Importante 
vittoria è stata conquistata in que­
sto settore. I disoccupati di Casi-
gnana, In provincia di Reggio Ca­
labria, che da quasi quindici gior­
ni procedono alla costruzione della 
strada Casignana-Bovalino, hanno 
ottenuto il pagamento dell* gior­
nate lavorative compiute La re­
tribuzione earà di 550 lire al 
giorno, elevata fino a lira 660 * 
a lire 800 per le maestranze spe­
cializzate e per coloro 1 quali han­
no messo a disposizione dei lavo­
ratori 1 mezzi necessari per il tra­
sporto dei materiali. 

Nel corjFo della loro «alone, i 
disoccupati hanno dovuto superare 
anche la resistenza della locale 
Amministrazione di destra. TI sin­
daco di Casignana è giunto a ne­
gare il proprio appoggio alla ri­
chiesta di pagamento del lavori 
fatti, perchè la lotta «aveva un 
colore politico »! 

GLI STATI UNITI NE CUIEDONO L ' E L I M I N A Z I O N E 

Violenta campagna in Francia 
contro iS premio Nobel Curie 

Il "New York Times,, dà l'imbeccata ai giornali parigini - La Francia invi­
tata a rinunciare ad oani rivendicazione nei confronti della Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 11. — Una violenta cam­

pagna contro il grande scienziato 
comunista Joliot-Curie è in cor^o 
da qualche giorno in Francia: e*sa 

' è atata Intensificata stamane dopo 
t che i circoli dirigenti di Washing-
r ton, per bocca del < New York Ti-
| mea », avevano espresso abbastanza 
? elegantemente la loro opinione m 
t proposito: « Licenz.are o non licen-
'f tiare Joliot Cune? ». Questo è il 
r dilemma posto dall'autore\ole quo-
[ tidiano di oltre Atlantico al Go-
• verno francese. « Ma, aggiungeva 

atamane « Combat », non vi è bi­
sogno di saper leggere fra le righe 

| per farsi un'idea della scelta che 
11 grande giornale tfl New York ci 
Invita a' fare >. 

L'organo del Dipartimento di Sta­
to e dell'alta finanza americana am­
metteva però che anche il Ucenzia-

l mento di Joliot-Curie non è un 
I compito facile, perchè in tal caso 
E « 1 comunisti ai impadroniranno de, 
f vantaggi che la cosa presenta e il 
[ governo sarà privato dei servizi di 
t uno scienziato di valore mestima-
F bile ». Parole che — come rileva 
l cl'Hu nanité» — riconoscono l'appog­

gio potente che danno in Franca 
«a questo scienziato di valore dav­
vero Inestimabile tutti gì: amici 
della pace: dietro Jol'.ot non ci so­
no 1 comunisti soltanto ma tutto il 
popolo del nostro paese ». 

I Davanti alla direttiva americana 
[ la etampa fllogovernativa francese 
» non ha tuttavia esitato a render*' 
j più odiosi 1 euoi insulti contro Jo-
k llot-Curie. Molta pubblicità viene 
! latta all'interpellanza di un depu­

tato gollista che chiede al governo 
i quali provvedimenti intende pren-
| dere nei suoi confronti. Diverbi 

giornali definiscono addirittura 
i «scandalosa» l'affermarione fatta 

dallo scienziato al congresso comu-
| nlsta: € Noi «ciemlati progress'sti 
[ non daremo mal neppure una par-
| ticella della nostra scienza per fa-
[ re la guerra all'Unione £ov.ei:ca » 

La campagna contro Joliot-Curie 
' ha costituito sopratutto per i go­

vernanti. occidentali uno desìi cpi-
aodi più «alienti nella preparazione 
della guerra: non a caso es&n co­
mincia proprio mentre In Francia, 
in risposta all'appello di Stoccolma, 
tk «viluppa l'azione che deve por-
fjrc alla proibizione dell'arma ato­
mica 

ganda di guerra occidentale va ar­
mando sistematicamente ì frantesi 
è la necessità della cosidetta « in-
tegraziOne»» della Germania nella 
Europa atlantica, formula che pre­
para il riarmo d'elio Stato di Bonn: 
è un crescendo di intimidazioni e 
di ricatti che non si arresterà fino 
alle prossime conferenze di Londra 
e Parigi, dove il problema sarà uf-
fic.almente affrontato. Ma è Inte­
ressante notare come, presi nel lo­
ro stesso gioco, gli americani rive­
lino la principale ragione di tanta 
loro fretta: U sensazione che an­
che la Germania occidentale va 
gradatamente sfuggendo ai loro 
controllo 

Walter Llppman, Il noto giorna­
lista amencano, ha scritto Slama­
ne in un articolo apparso sul % Fi­
garo »: « Si ha la sensazione che in 
questa lotta a proposito della Ger­
mania la nostra posizione 6i Inde­
bolisce e che II destino di questo 
oaes*», da cui dipendono l'avvenire 
in Europa e in fin dei conti la guer­

ra o la pace sfugge sempre più al 
nostro controllo, alla nostra In­
fluenza e alla nostra direzione». 

Sul « New York Herald Tribune » 
l'altro pontefice del giornalismo 
americano, Joseph Alsop, agg'unge. 
< Il tempo che ci è concesso è cosi 
poco perchè l'attuale salute politi­
ca della Germania è precaria. Se 
non si offrirà presto ai tedeschi un 
avvenire accettabile nuovi veleni s; 
introdurranno nella vita politica 
tedesca. Il decente, sebbene non su­
perlativo, governo di Bonn cadrà ». 

E Alsop deduce dalla sua anali­
si questa secca e insultante rampo­
gna per i dirigenti francesi, che 
egli stesso invita ad abbandonare 
qualsiasi superstite rivendicazione 
nei confronti del vicini di oltre Re­
no: « La politica francese sembra 
accuratamente calcolata per tra­
sformare la promettente nuova 
Germania in una nazione neurotica, 
piena al risentimenti nazionalistici 
e di spirito di rivincita ». 

GIUSEPPE BOFTA 

Anche in altri settori una viva 
agitazione è in atto. In alcune di­
chiarazioni rese ad un'agenzia U 
segretario della FILM on. Giulietti 
ha indicato i pJÙ urgenti problemi 
che la gente del mare attende di 
veder risolti. In primo luogo quel­
lo dell'adeguamento delle pensioni: 
ritirato il disegno di legge Corbel­
lini perchè non rispondente agli 
accordi del luglio '49, i marittimi 
aspettano ancora che venga pre­
sentato al Parlamento il nuovo 
provvedimento promesso da Simo-
nini. Vi è inoltre da sistemare la 
grossa questione del finanziamento 
per rendere atte alla navigazione 
le navi della a Garibaldi », Nino 
Bixio e Agostino Bertoni e per tra­
sformare in motonavi i piroscafi 
Mazzini e Gori. L'on Giulietti ha 
affermato poi che per le Società 
di navigazione classificate di «pre­
minente interesse nazionale » lo 
Stato ha speso dei miliardi, ma 
che queste Società, quando si trat­
ta di soddisfare le legittime richie­
ste del lorc personale e dei loro 
equipaggi assumono un atteggia­
mento che 11 segretario della FILM 
ha definito «veramente sconcer­
tante». L'on. Giulietti ha concluso 
dichiarando che, qualora la situa­
zione non migliorasse, si rendereb­
be inevitabile un «movimento di 
difesa sindacale». 

Un intenso fermento i l sviluppa 
Intanto nel campo dei pubblici di­
pendenti a causa delle illegali 
rappresaglie messe in atto da al­
cune Amministrazioni contro quel 
lavoratori dello Stato che il 22 
marzo scorso hanno partecipato al­
lo sciopero generale di protesta 
contro glj eccidi e contro le leggi 
liberticide. Al Ministero delle Pub­
blica Istruzione, con circolare del 
c**po di Gabinetto del ministro, 
sono stati trasferiti e restituiti al­
le sedi di provenienza tutti i di­
pendenti di ruolo, non di ruolo e 
salariati assenti il 22 marzo scorso. 
«Le eventuali giustificazioni forni­
te dagli interessati non potranno 
essere accolte », scrive il capo di 
Gabinetto; e aggiunge (sembra in­
credibile): «Anche nel caso di 
malattia accertata, se pure prece­
dentemente alla data del 22 marzo 
anzidetto, la restituzione ai posti 
di provenienza dovrà ugualmente 
aver corso»! 

Si apprende Infine ohe stamani 
alla Confindustrim riprenderanno le 
trattative interconfederali relati\ e 
al regolamento delle Commissioni 
Interne e dei licenziamenti. 

Ieri sera la S e g r e t e r i a della 
CGIL ai è riunita per discutere 
sulla preparazione della Festa del 

DUE BANDITI IN PROSSIMITÀ' DEL PASSO DELLE RADICI 

Bloccano con tronchi la strada 
e rapinano in un'ora sette ciclisti 
MODENA. 11. — Due banditi 

hsnno bloccato ieri sera, per circa 
un'ora, il transito lungo la strada 
provine.ale Srissulo-Passo delle Ra­
dici in località Spezzano rapinando 
èt>tte ciclisti che transitavano nella 
zena. I due rapinatori avevano 
ostruito la strada con tronchi d al­
bero per costr.ngere i cicl.sti a 
fermarsi, quindi, armi alla mano, 
li costringevano a consegnare l por­
tafogli e gli orologi. I sette ROPO 
;tati compless-.vamente alleggeriti 
di c'rca 50 naia lire e di sette oro­
logi da polso di cui tre d'oro. 

ceduto per paralisi cerebrale mentre 
seguiva la processione del Redentore 
per le strade di Lucerà. 

Muore per paralisi 
mentre segue una processione 

LUCF21A, 11 — Certo Giuseppe 
Wtm guati» « 4 «nj«it fe Cf op»- o&rapalla, padxa di otto bimbi, à Ca-J dettela l ' u n i an«xc* 41 sangue, Ini u. « HaUlao % 

Sfregia la sorella del seduttore 
e si dà alla fuga per I campi 
BARI. 11. — Certa Mlmlna Grana­

ta di anni 34 ba gravemente ferito 
con un colpo di rasoio a) volto tale 
Giovanna Pace dj anni 28, sorella 
del suo presunto seduttore, sulla 
porta della Cappella dt Tormento nel­
la campagna di Monopoli all'uscita 
dalla messa. 

La Oranata, subito dopo aver 
commesso 11 misfatto si è dileguata 
attraverso 1 campi circostanti, bran-

preda ad un folle riso e stringendo 
al c n o una creatura di due mesi. 
frutto dell'Illecita relazione 

La Granata era giunta da Trieste 
da pochi giorni ed aveva espresso 
pubblicamente 11 proposito di fare 
andare a monte l'annunciato matri­
monio con una signorina del luogo 
del seduttore Angelo Pace, che ella 
Indicava come padre della eua bam­
bina. 

L'on. De Martino 
e il a Mattino » di Napoli 

L'on. Carmine De Martino ti ha 
inviato una lettera per precisare dt 
non aver fatto mal parte della So­
cietà per la gestione del giornale 

Lavoro del 1. Maggio e sull'azione 
per l'applicazione del Piano del 
Lavoro. 

A proposito del Plano del La­
voro, la Segreteria della C.G.I.L.. 
ha discusso anche della prepara­
zione della Conferenza che sarà 
tenuta a Milano nel proseimo mese 
di maggio allo scopo di esaminare 
ì problemi concernenti 1 vari set­
tori dell'industria, n compagno Di 
Vittorio ha specificato ieri sera ad 
un'agenzia che la Conferenza avrà 
carattere sindacale, in quanto vi 
parteciperanno i rappresentanti dei 
lavoratori dei diversi settori in­
dustriali. « N o n basta ha ag­
giunto Di Vittorio — combattere 
la disoccupazione con il potenzia­
mento delle zone depresse del Mez­
zogiorno: occorre anche tonoficare 
tutta l'industria italiana. Cosii sol­
tanto si potrà ottenere un più alto 
livello produttivo e arginare effi­
cacemente la disoccupazione ». 

BRUXELLES, 11 — Il »oclalcrl-
stiano Van Zeeland, primo ministro 
designato, ha presentato questa se­
ra al reggente del Belgio, princi­
pe Carlo, la lista de' nuovo gover­
no, composto, a quanto si appren­
de, da dodici socialcristianl e tre 
personalità extraparlamentari. Tut­
tavia neanche stavolta la formazio­
ne caldeggiata da Van Zeeland si 
può dire varata e al termine del 
colloquio col reggente, il primo 
ministro non ha potuto fornire 
l'annuncio della costituzione del 
governo. 

Van Zeeland, che aveva conti­
nuato le sue consultazioni fino a 
mezzogiorno, ha dichiarato ai gior­
nalisti: • ho informato il principe 
reggente delle mie recenti conver­
sazioni e gli ho presentato una pro­
posta. 11 principe ha ritenuto di 
aver bisogno di ulteriori consulta­
zioni, prima di accettare la mia 
proposta •. Van Zeeland ha aggiun­
to che vedrà nuovamente il reg­
gente domani nel pomeriggio. 

Il reggente ha deciso di rinvia­
re ancora l'annuncio della costitu­
zione del nuovo governo. Da fon*i 
bene informate si apprende che la 
lista del ministri elaborata dal pri­
mo ministro designato è stata re­
spinta dal principe Carlo poiché In 
pratica si sarebbe trattato di un 
governo puramente socialcristiano. 
Il reggente avrebbe fatto presen­
te che è preferibile lo scioglimen­
to della Camera e lo svolgimento 
di nuove elezioni ad un governo 
di minoranza: 

Il partito liberale belga ba avan­
zato intanto stasera nuove propo­
ste sulla questione reale, piopo-
nendo una tregua di tre mesi du­
rante 1 quali dovrebbe continuare 
la reggenza La proposta è stata 
avanzata solo pochi minuti prima 
che Paul Van Zeeland si accinges­
se ad accompagnale il suo nuovo 
ministero cristiano-sociale dal reg­
gente. 

Il piano del liberali è che 11 nuo­
vo governo riunisca I due rami del 
Parlamento in seduta plenaria per 
votare l'abrogazione della legge 
che decreta l'impossibilità di regna­
re per Leopoldo. Durante la tre­
gua di tre mesi che dovrebbe se­
guire l'abrogazione il re dovrebbe 
stabilire i contatti col governo bel­
ga e con i leaders politici, allo sco­
po di decidere sul da farsi • nel­
l'interesse della nazione ». 

L'adozione delle proposte libera­
li rappresenterebbe un grave com­
promesso col re collaborazionista, 
al quale si permetterebbe di rien­
trare nel Belgio e di tornare sul 
trono • Invitandolo » quindi ad ab­
dicare in favore del figlio Baldo­
vino. 

La classe operala si prepara in­
tanto a impegnarsi a fondo nella 
lotta contro il ritorno del re tra­
ditore. La battaglia sarà condotta 
dai lavoratori con ogni mezzo, dal­
l'opposizione parlamentare agli 

scioperi fino alla proclamazione 
dello sciopero generale di pro­
testa. 

Adesioni al Convegno 
Resistenza e Cultura 

La riunione del Oomltato promotore 

81 è riunito nell'abitazione dello 
scrittore Leonida Repacl il Comitato 
direttivo del Convegno e La Resisten­
za e la Cultura italiana » che si terra 
a Venezia nel giorni 23. 33. 24 aprile. 

Il Comitato è composto da Franco 
Antonicelli. Vincenzo Aranglo Ruiz, 
Roberto Battaglia, Umberto caloaso, 
A O. Jemolo, Joyce Lusau. Mario 
Paggi, Mario Pannunzio. Leonida Re­
pacl, C. L. Ragghlantl, Luigi Salva 
torelli e Ignazio Sllone. 

Il Comitato direttivo, dopo aver 
ascoltato la relazione di Leonida Re­
pacl sull'origine, sugli sviluppi e sul 
le finalità dell'iniziativa, ha definito 
l'ordine del lavori del Convegno, l'ap­
pello da lanciare al Paese, gli Inviti 

da estendere agli esponenti della cul­
tura Italiana, e le relazioni da auldare 
a perbonnlltA specificatamente chia­
mate a questo compito, e nulle quali 
si s%olger& da parte degli intervenuti, 
un ampio e approfondito dibattito. 

Il Comitato si riunirà ancora nel 
prossimi giorni per perfezionare 
l'opera organizzativa del Convegno. 

Continuano frattanto a giungere 
numerosissime le adesioni delle più 
diverte personalità della oultura e 
dell'arte. 

TI bandito Libretti ) 
alle Assise di Salerno 
BAI.ERNO, 11 — Ha avuto Intslo 

oggi presso la Corte d'Assise di Sa­
lerno 11 processo a carico del bandi­
to Sebastiano Llgretti di anni 40 da 
Giano di Sicilia e di altri 10 affilia­
ti alla eu« banda, che terrorizzò con 
rapine, entorslonl. minacce a mano 
armata, le sone della Sicilia, della 
Lucania, del Bannlo e della Campa­
nia, 

GLI S. U. ALLA RICERCA DI NUOVI MERCATI 

ii 

In protesta di Nagioi 
(Continuazione dalla prima pagina) 
al governanti militari in terra di 
occupazione. 

E l'occupazione in serata ha rag­
giunto davvero i limiti della follia. 
Questa parte della città non è più 
Napoli, è come un lembo di zona 
di guerra, una immediata retrovia 
di operazioni. Un governo che au­
torizza questi spettacoli ha eviden­
temente perduto ogni controllo di 
se stesso. Intere famiglie dei Gra­
nili si sono tappate nelle case per 
la paura. Sono giunti anche i re­
parti della Celere a cavallo, armati 
di nervi di gomma con l'anima di 
acciaio. ET stato mobilitato l'eser­
cito. Ma occorre procedere con 
ordine. 

L'arrivo della « Exilona » 
All'imbrunire 'a nave, dopo aver 

sostato in attesa del via al largo, 
è entrata nel porto, due rimor­
chiatori l'attendevano all'imbocco e 
le si sono messi ai lati. La piccola 
nave da carico, con ben visibile 
la scritta «Export American Line», 
è entrata nella zona militare del 
porto attraccando alla banchina 
Duchessa d'Aosta. E* lo stesso po­
sto dove sette anni fa era ormeg­
giata la nave carica di munizioni 
tedesche il cui scoppio distrusse 
questa parte della città seppellen­
dovi migliaia di napoletani. Tutto 
intorno ì cavalli di frisia dividono 
in corridoi lo spazio e tre posta­
zioni di celere e carabinieri come 
tre successive linee di difese di­
fendono a loro volta la zona dal 
testo della città 

Alle loro spalle è schierato al 
completo il 231. artiglieria. I sol­
dati stanno fermi con le armi al 
P'ede e l'aria irritata e disgustata. 
Tre posti radio autocarrati sono 
dislocati negli immediati pressi. 
I mnriftimi sono stetti tutti allon­
tanati. I popolari quartieri della 
ferrovia sono ancìi'tssi controllati 
da reparti del battaglione Carabi­
nieri Lazio, armati ciascuno d: 
mitra Beretta automatico. Pattu­
glie di carabinieri e di celere per­
lustrano l vichi. Trentacinque va­
goni ferroviari sono pronti sul 
r?ccordl vigilati, è inutile dirlo, 
della celere. Quando ormai era già 
sera, hanno avuto Inizio le opera­
zioni di sbarco. I civili che vj sono 
adibiti sono esattamente 32. 32 por­
tuali, «celti precedentemente, uno 
per uno, terrorizzati essi «tessi dal­
le migliaia di armati che li circon­
dano, dalla estrema tensione che 
domina tutt'Intorno. A quanto pare, 
essi sarebbero stati dichiarati mi­
litarizzati. In base a quale legge del 
codice fascista non è ancora noto. 

In costanza, * la Celere che sbar-
••» le armi. Potenti riflettori Illu­
minano la zona militare del porto 
e quella immediatamente vicina 
della citta dove, insieme alle force 
di polizia, è concentrato un numero 
di automezzi che è difficile valuta­
re. Nella sola piazza della B o t t i , 

al centro del Corso Umberto che 
dalla Ferrovia porta a via Toledo, 
ne stazionavano circa 40. 

Il materiale sbarcato consiste in 
pezzi smontati di cannoni e fucili; 
essi vengono direttamente Immessi 
nel vagoni ferroviari fermi al fian­
co della nave e a loro volta subito 
sono piombati. L'operazione viene 
condotta in fretta, come qualche 
cosa di sporco di cui ci si voglia 
subito sbarazzare. Si prevede che 
per le due di questa notte le stive 
del'.'Exilona saranno completamen­
te svuotate del loro carico di armi. 

Su tutta la scena, su tutti questi 
uomini armati, sovrasta il terrore, 
il terrore del popolo e dell'Italia. 
Ma nemmeno questo assalto terro­
ristico condotto senza risparmio di 
mezzi e di pudore, può valere a 
soffocare la protesta del popolo. 

/ tram ri fermano 
L'Inter* rete tram viaria di Na­

poli ai è fermata stasera per lo 
sciopero proclamato subito dai di­
pendenti dell'Azienda. Nella zona 
del Porto ai Granili stessi, si sono 
raccolti gli abitanti sdegnati a pro­
testare. Nel popolosi vicini quar­
tieri di Barra. Ponticelli. San Gio­
vanni a Te doccio, il fermento è \ I -
vissimo. Sa centinaia di balconi e 
finestre sono apparse le bandiere 
della pace, mentre nelle strade ve­
nivano improvvisati cornili. Mani­
festazioni di protesta si sono svolte 
ai Vergini, a Stella, a Gioxanniel-
lo e in altre località. Anche nelle 
strade del centro sono evidenti lo 
stupore e l'indignazione. Il modo 
stesso, la brutalità e clandestinità 
dell'operazione colpiscono I» citta­
dinanza e isolano, nel giudizio del­
la grande maggioranza, il governo. 

Un grande comizio ed on corteo 
al quale hanno partecipato 50 mi­
la persone ha avuto Iuoco a Torre 
Annunziata Particolarmente vivo è 
il fermento net pressi del Conso­
lato americano. Alla Camera del 
Lavoro sono affluiti, appena cono-
sciato l'avvenimento, i dirìgenti 
sindacali di categoria e I membri 
delle C I. Come abbiamo detto è 
stato proclamato lo sciopero gene 
rate e vi parteciperanno anche i 
portuali. 

Il piano Clapp,, 
per il Medio Oriente 
Truman annnncerà on nuovo progetto di colonizzazione 
aKermando la necessità di applicare il "Quarto ponti, 

WASHINGTON, 11. — TX ritor­
no di Truman nella capitale ame­
ricana segna l'inizio di una ripre­
sa dell'attività politica. E' vero 
che il presidente è tornato a Wa­
shington mentre gli scandali sal­
levati intorno al suo nome • a 
quelli dei suoi collaboratori non 
sono affatto sopiti ma anzi ten­
dono a divenire sempre più gravi. 
Da una parte infatti il duplice as­
sassinio di Kansas City ha ricor­
dato all'opinione pubblica ameri­
cana le origini poco chiare della 
carriera politica del presidente, 
mentre dall'altra fl. sen. McCarty 
continua la sua offensiva contro 
Acheson e 1 dirigenti del Dipar­
timento di Stato accusati di esse­
re «agenti di Mosca». 

Non si sa se Truman vorrà pren­
dere posizione pubblicamente tu 
queste due questioni, in cui egli 
è coinvolto direttamente o Indi­
rettamente, nella prima conferen 
za stampa che egli terrà dopo il 
suo ritorno. SI crede però che le 
sue prossime dichiarazioni faranno 
punto essenzialmente sulla situa­
zione economica degli Stati Uniti 
e del mondo occidentale, che si 
fa di giorno in giorno più critica 
Truman affermerà, pertanto l'esi­
genza di mantenere un alto li 
vello produttivo all'interno degli 
Stati Uniti e di sviluppare con­
temporaneamente n programma 
per il «quarto punto», tendente 
a creare nuovi mercati per le 
sempre maggiori necessità espan 
sionistiche del capitalismo 

Uno del centri fondamentali di 
applicazione del «quarto punto» a 
cui Truman probabilmente accen­
nerà sarà H Medio Oriente per II 
quale una commissione dell'ONU, 
diretta dall'americano Clapp, ha 
preparato un piano di sfruttamen­

to. Alla base di tale pomo sia «A 
colossale progetto di Irrigazione 
della zona che si stende fra i l Ti* 
grl e l'Eufrate allo scopo di ai** 
mentaie la produzione agricola* 
Il «piano Clapp» infatti preveda 
che tale tona, « non solo esse* 
debba rimanervi essenzialmente SM 
grlcola In modo da permettersi 
massicci Investimenti di capital* 
straniero per l'aum»nto della p io* 
duttlvità pur rimanendo un a b -
bondan*» mercato per 1 prodotti 
industriali degli Stati Uniti. 

Al «plano Clapp» per il Medio 
Oriente si aggiungerà un «picco* 
lo piano Marshall» per 11 Glappo-» 
ne che dovrà essere esteso all'A« 
sia sud-occidentale: sarà questo Q\ 
tema principale della conferenza» 
che si aprirà nella capitale nip-. 
ponica 11 17 aprile con la parteci­
pazione di diplomatici e di addet­
ti commerciali americani prove­
nienti da Washington e da dodici 
capitali asiatiche, n nuovo piano 
tenderebbe a fare del Giappone 11 
eentro di espansione economica 
nell'Asia per conto degli Stati 
Uniti. 

Tre pescatori 
feriti da una esplosione 

BASSARH, u — Tr* pescatori 41 
Olbia tali Leonardo Stazzo, Salvator* 
Carta « Salvatore Varraoclu appro­
dati fri località Glnepre accendevano 
un fuoco peT risca'darsi. Improwl-
sacnente un proiettile, che per casa 
si trovava tra 1 rami accesi, esplo­
deva ferendo 1 tre pescatori fra ' 
vesnente. 

Si getta dalla finestra 
dell'ospedale di Livorno 

LIVORNO, 11. — Il cinquantaset­
tenne Gino Debolini, che da qual­
che tempo si trovava ricoverato al­
l'ospedale di Livorno .afflitto da un 
ascesso polmonare, preso dal'o 
sconforto per la lunga e solitaria 
degenza ai è gettato oggi dalla fi­
nestra del reparto ospitaliere ca­
dendo in un sottostante giardinetto 
II poveretto è deceofuto poco dopo 
la seguito alla frattura del cranio, 

Paolo Robetti: NELU UNIONE SOVIETICA 
SI VIVE COSI' 

A cento domnnde «fi milioni di italiani risponda 
un Italiano che hi lavorato quindici enni nella 
Unione Solletica. 

Alberto Caracciolo: L'OCCUPAZIONE DELLE TERRE 
IN ITALIA 

(Collana «Problemi d 'Ogg i >) 
/ primi posti del movimento contadino - Lo 
sviluppo del movimento dopo il 1900 - Le inva­
sioni delle terre incolte nel dopoptxerra 1919-1920 
La crisi del movimento contadino del primo 
dopoguerra _ Dal fascismo alle liberazione - Le 
lotte per la terra e per la ri/omc agraria dopo 
la liberazione. 

P a c o • ) 
Dalla congiura 

LA NUOVA UNGHERIA 
(Collana « Problemi della 

La fine dell' Ungheria feudale 
di eFrenc Nagy al piano triennale - Le elezioni 
del 1947 - Il fronte popolare e il suo programma 
Il piano quinquennale - La nuova costituzione 
dello Stato magiaro - Chiesa e Stato di fronte 
al problema della scuola - La vita sociale. 

IN PREPARAZIONE 


